
Le Casse Edili e il sistema di finanziamento degli enti bilaterali 

Le CASSE EDILI sono di origine contrattuale. Nascono cioè da accordi sindacali stipulati fra le Associazioni 

Imprenditoriali e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori. Le Casse Edili, nate ai primi del ‘900, si sono sviluppate 

ed estese nel primo dopoguerra, grazie alla lotta del sindacato che riuscì a coinvolgere masse di lavoratori attorno 

ai grandi obiettivi di emancipazione, tutele e diritti sociali. Le tante precarietà del lavoro edile ebbero così 

attraverso gli accordi sottoscritti e la nascita delle Casse Edili quelle risposte avanzate e innovative, tanto da essere 

considerate dai più strumenti validi e attuali tutt’oggi. L’idea fondamentale quanto innovativa è l’appartenenza ad 

un comparto più che alla singola impresa. E il lavoratore che frequentemente si sposta nel territorio o cambia 

azienda continua a maturare e difendere i suoi diritti contrattuali attraverso la Cassa Edile.  La riscossione delle 

ferie, la tredicesima mensilità, e successivamente gli scatti di anzianità (APE) sono diventati così una concreta 

realtà e non solo dei diritti sulla carta.   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una parte di questa contribuzione, quella relativa alla gestione della Cassa Edile è a carico, con valori differenti, del 

datore di lavoro (5/6) e del lavoratore (1/6). Nella contribuzione agli Enti Bilaterali non vi è alcuna integrazione da 

parte dello Stato, o di altri enti pubblici. 

Infine, la Cassa Edile, nel ricevere la contribuzione da parte delle imprese, incassa anche quanto dovuto per altri 

istituti contrattuali quali le scuole edili e i comitati tecnici, dei Rappresentanti della Sicurezza dei Lavoratori, del 

Fondo di Previdenza Complementare (PREVEDI) nonché delle quote associative e di adesione contrattuale per le 

Associazioni dei datori di lavoro e delle quote sindacali e di adesione contrattuale per le OO.SS. dei lavoratori.  

Le Casse Edili sono organizzate a livello nazionale dal CNCE (Commissione Nazionale delle Casse Edili), a cui sono 

demandati i compiti di indirizzo, controllo e coordinamento delle stesse. Le principali attività svolte dalla CNCE 

sono la tenuta della banca dati dei lavoratori, la predisposizione della modulistica unica per la stesura del bilancio 

delle Casse Edili e della modulistica unica per denuncia dei lavoratori e delle ore, la consulenza su interpretazioni 

legislative di natura fiscale e contributiva, la tenuta della Banca delle imprese irregolari (BNI).  

 

 

 Premio annuo per l’anzianità professionale 
edile (APE) 

  

 

 Ferie  

 Gratifica natalizia (13° mensilità) 
  

CASSE EDILI 

Assicurano parte del 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

previsto dal CCNL 

Erogano  

 SCATTI di ANZIANITÀ  

 Assegni e borse di studio per i figli degli iscritti 

 Indumenti da lavoro 

 Soggiorni estivi 

 Assegni per figli portatori di handicap 

 Compartecipazione a spese mediche 
  

Offrono PRESTAZIONI 
EXTRACONTRATTUALI e 

INTEGRATIVE di carattere 
assistenziale e mutualistico  

Quote mensili accantonate dalle imprese: 14,20 % della retribuzione  

+ 

Contribuzione aggiuntiva del 10% (in media) sulla retribuzione 

Rilasciano la CERTIFICAZIONE della regolarità 
contributiva per le imprese iscritte (DURC) 


